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Jazz: trionfo 
a Torino per 

Dave Brubeck 
Nostro servizio 

TOIUNO — Concettualmente 
poggiante sul «poco ma buo
no» la programmazione del 
•punti verdi» estivi torinesi ha 
mostrato nei primi due con
certi la validità delle scelte de
gli organizzatori (assessorato 
alla cultura e AICS) sia nella 
proposizione del sestetto ca
peggiato dal celeberrimo 
trombonista americano JJ. 
Johnson sia, soprattutto, con 
l'unica esibizione italiana del 
nuovo quartetto del pianista 
Dave Brubeck. 

Non poca curiositi, alla vi
gilia, per la presenza nel quar
tetto del clarinettista Bill 
Smith (californiano come il 
pianista e già suo compagno-
amico all'epoca «The Elght» 
quando ambedue studiavano 
con Darius Milhaud) e del se
condogenito di Brubeck Chris, 
un bassista-trombonlsta che 
molti conoscevano per essere 
stato componente del «Two ge
neration* of Brubeck» alla fi
ne degli anni Settanta con il 
fratello maggiore Darius (il 
cui nome, evidentemente era 
stato scelto dal padre in omag
gio al suo maestro). 

Completata dal solito — e 
inventivo — Randy Jones alla 
batteria la formazione ha 
esordito, davanti alla gigante
sca platea del parco della Pelli-
lina, con un imprevisto ai più 

«Su Louis Blues» che, alla ca
nonicità dell'esposizione pro
posta dal Brubeck faceva se
guito con sortite di notevole 
spessore da parte di Smith 
mentre i due ritmi — anche se 
Chris imbracciava il basso 
elettrico anziché quello classi
co — mostravano subito la 
perfetta coesione dei quattro 
ed una rigorosa preparazione 
del repertorio che lasciava, co
munque, larghissimo spazio 
alla liberta creativa di ognuno 
dei componenti. 

Infatti Smith poteva ripro
porsi nella sua più congeniale 
collocazione (quella sperimen
tale, cioè) utilizzando con ele
ganza l'elettronica e creando 
con essa effetti sonori che mi
scelavano lo struggente all'ec
citante, Chris passava dal bas
so al trombone ottenendo 
scroscianti consensi, Jones 

miscelava il solido appoggio 
alla creatività del «drummer» 
elegantissimo e Brubeck so
vrintendeva al tutto senza 
mai primeggiare anche se le 
sue sortite alla tastiera confer
mavano ancora una volta la 
sua corposa ed intatta perso
nalità. 

Non mancava — e come po
teva? — il «suo» «Take five» 
(quel famoso brano in tempo 
5/4) accolto con un corale so
spiro di soddisfazione dal pub
blico più volte plaudente e il 
bis, preteso a gran voce, chiu
deva il concerto con un (inve
ce) imprevisto omaggio ad El-
llngton con «Take the "a" ta« 
rin» di fattura superba che 
mandava a casa le migliaia di 
presenti sorridenti e ampia
mente soddisfatti. 

Gian Carlo Roncaglia 

Spettacolo 
da oggi in 
agitazione 

ROMA — Sono In agitazione 
da oggi i lavoratori del settore 
spettacolo. Nel renderlo noto, 
la segreteria della federazione 
lavoratori spettacolo e infor
mazione (FLSI), sottolinea 
che l'agitazione è stata decisa 
«in base a quanto già stabilito 
dalla delegazione sindacale in 
seguito alla rottura da parte 
della Confindustria delle trat
tative per il contratto di lavoro 
delle emittenti private». La 
settimana di lotta prevede 
una serie di iniziative articola
te sul territorio e nelle azien
de. 

m 

Videoquida 

Raiuno, ore 13,45 

C'è del 
marcio a 

Hollywood, 
firmato 
Aldrich 

Il grande coltello (in onda oggi su Raiuno, alle 13,45) non è forse 
il capolavoro di Robert Aldrich, ma resta sicuramente uno dei più 
crudi e polemici film su Hollywood. Tanto polemico e violento che 
il successo non gli arrise: costato (nel 1955) circa mezzo milione di 
dollari, venne rifiutato dal pubblico e fu ben poco amato nella 
comunità hollywoodiana, poco propensa a vedere spiattellate in 
pubblico le proprie crudeltà. 

Aldrich si ispirò a un testo di Clifford Odeta, drammaturgo di 
sinistra attivo anche a Hollywood, come sceneggiatore, fra gli anni 
30 e 40. Nel Grande coltello (il dramma è del '48) Odeta sfogò tutto 
il disprezzo maturato nei confronti della Hollywood danarosa e 
ignorante: è la storia di Charlie Castle, un attore con ambizioni 
colte costretto dai produttori a baloccarsi in ruoli insignificanti. 
Rinchiuso nella sua prigione dorata, costretto a lavorare con gente 
che detesta, perseguitato da produttori squali e da giornaliste 
impiccione, incapaceli avere un vero rapporto con la moglie Ma-
rian, Charlie porterà la propria disperazione fino alle estreme 
conseguenze. 

Girato in un solo ambiente, fedelissimo al testo di Odets e 
Quindi molto «teatrale», // grande coltello è naturalmente un film 
di attori. Charlie è Jack Palance, appena tornato alla popolarità 
TV con il telefilm Bronk. Marian e Ida Lupino, bravissima, ma 
memorabile è la prova di Rod Steiger nel ruolo del produttore 
Hoff, una parte per cui ai offeeero sia Hnry Cohn, boss della 
Columbia, eia Louis B. Mayer, grande capo della Metro Goldwyn 
Mayer. Entrambi (quando si elice la coda di paglia) ritennero di 
essere stati il «modello» di questo mostruoso, invadente personag
gio. (al e.) 

Retequattro, 21,30 

Auto, profumi, 
belle donne: 

una galoppata 
nella vanità 

Maxi-puntata per Nonsolomoda, che presenta «il meglio» della 
serie e quindi chiude per le vacanze. Si parte con la Ferrari GTO, 
400 cavalli, e con i cantieri di Viareggio che preparano le imbarca
zioni da sogno, trionfo del made in Italy, del lusso, ed anche gli 
essenziali off-shore ripresi a Montecarlo durante una corsa da 
brivido. Dai motori rombanti alla Vespa, un «simbolo» italiano, 
abbinata ad una sfilata di moda-lino. La miscellanea continua con 
Gianni Morandi ripreso in sala di registrazione che svela i suoi 
•segreti». Ancora sfilate dal mare, questa volta con Les Copains, 
Complice, Ferré e tanti altri stilisti internazionali. Ed ancora: 
Severino Gazzelloni suona Ravel, Florence Arthaud, skipper soli
taria che attraversa i mari racconta la 6ua esperienza, Gualtiero 
Marchesi interpreta la «nouvelle cuisine». Viene riproposto quindi 
l'interessante servizio sulla pubblicità, con Lele Panzieri, art dire
ctor della campagna della caramella Golia. Ancora le immagini 
della savana, per il Carnei Trophy e l'immancabile sfilata di moda. 
Ed immagini dalla Maremma, dove centinaia di appassionati di 
equitazione si danno appuntamento. La corsa di Nonsolomoda 
attraverso i servizi più curiosi della stagione, ci ripresenta quindi 
Cristiana Muori, 14 anni, modella «da copertina', le immagini di 
Grasse, capitale francese del profumo, la collezione di auto di casa 
Lancia, dalla «nonnai. l'Aurelia, con interno in radica, all'ultima la 
Lancia Prisma Diesel. 

Retequattro. 22,30 

«Un'avventura 
di pace»: 
testimoni 
a Beirut 

Testimonianze, commenti e riflessioni sui diciotto mesi trascor
si dal contingente italiano in Libano saranno al centro di Un'av
ventura di pace, il programma di Maurizio Costanzo registrato al 
teatro Olimpico di Roma, in onda su Retequattro alle 23.30. Que
sta «avventura» viene raccontata attraverso le testimonanze di 
Spadolini, ministro della Difesa ma all'epoca Presidente del Con
siglio. del generale Franco Angioni. comandante del contingente. 
del temente colonnello Fernando Talarico, ferito gravemente ad 
un piede da un «cecchino», del comandante Sambo del battaglione 
«San Marco* e di numerosi altri ufficiali e sottufficiali. L'esperien
za rivive anche attraverso i racconti del cappellano, della croceros
sina Vera Arrivabene, dei militari di leva e delie madri dei soldati 
che hanno trascorso quei momenti di ansia e preoccupazione. Sul 
palcoscenico del teatro saliranno anche le attrici Ivana Monti e 
Antonella Steni, che si trovavano a Beirut per uno spettacolo 
organizzato per i militari, proprio quando venne compiuto l'atten
tato che costò la vita a Filippo Montesi. 

Canale 5, ore 20,25 

Festivalbar 
con Jo Squillo, 

Mingardi 
e Steve Alien 
Ancora dallo stadio comunale di Marsala la quinta puntata di 

Festivalbar. Conducono Ramona Dell'Abate e Claudio Cecchctto, 
che settimanalmente propongono al giudizio delle giurie t re gio\ a-
nì cantanti raggruppati sotto la sigla «disco verde». I tre ragazzi 
«discoverde» in gara in questo numero sono: Franco Tortora («Re-
roember.). Luca Carboni («Ci stiamo «-cagliando»), gli «Champa
gne Molotov» («C'è la neve»). Ad essi, si affiancano numerosi ospi
ti: Jo Squillo, Andrea Mingardi, Natascia King, Stev e Alien, Paolo 
Mengolì. 

Nostro servizio 
POLVERIGI — Otto anni per 
un festival sono tanti specie se 
si prefigge, a ogni tornata, di 
tastare il terreno delle ultime 
novità della scena. Una scena 
che sceglie non tradizionale, 
attraversata da giovani e meno 
giovani alla ricerca di linguag
gi inediti e soprattutto tangen
ziali rispetto ai generi costitui
ti. ' 

Eppure, il Festival di Polve
rigi (Ancona) regge, portando
si dietro senza ostentarlo, il 
suo bagaglio di meriti, di nomi 
già scoperti: da Wiston Tong, 
leader dei Tuxedomoon (grup
po rock), alle Ariadone (grup
po di danza giapponese «bu-
to»), da Forid Chopel (mimo e 
performer algerino) a Jan Fa-
ore, giovane regista e coreo
grafo belga che ha da poco de
buttato con II potere della fol
lia teatrale (cinque ore) alla 
Biennale di Venezia. Regge, 
con 16 appuntamenti interna
zionali, molti nuovi di zecca, 
senza bisogno di dichiarare la 
sua età, ne la sua stanchezza. 
Per di più, mantenendo im
mutata fa sua formula «scomo
da» di festival semi-montano, 
abbarbicato sulla placida colli
na della Villa Comunale di 
Polverigi con appuntamenti 
umidissimi, sotto le piante, o 
sotto una cupola, resi possibili 
anche grazie all'apporto della 
gente del luogo (2.400 anime), 
ormai totalmente responsabi
lizzata negli atti organizzativi 
e di servizio. 

Mutare di poco, ogni anno, è 
un altro segreto di longevità 
per questo Festival che oggi 
scopre e tenta un sorpasso dif
ficile: battere la danza con il 
teatro. Polverigi ha intuito per 
primo lo stretto legame che 
unisce ormai il nuovo teatro al
la danza e gli dedica tutto il 
cartellone. Ma poi, quasi inti
morito dai suoi stessi proposi
ti, precisa per scritto che quel
la danza che si vedrà negli 
spettacoli non è che una ricon
ferma della forza del nuovo 
teatro... Sarà, ma i fatti prece
denti a questo Festival appena 
iniziato, testimoniano esatta
mente il contrario. Ad esempio 
che in un clima di spietata 
competizione, proprio questo 
teatro non garantito dalla tra
dizione, che in genere non par
la, che punta sulle immagini, 
sulle atmosfere più che sui te
sti, è costantemente sottopo
sto a confronti stressanti (e 
perdenti) con la danza. 

Sono difficilmente tollerabi
li, ormai, per chi ha visto Pina 
Bausch o i danzatori nuovi, 
emancipatisi dalla scena più 
obsoleta della danza classica, i 
performer che si muovono 
senza coscienza tecnica, i «fin
ti» ballerini, gli «attori» sgan
gherati. E uno spirito architet
tonico, di coreografìa, aleggia 
un po' dovunque nelle produ
zioni più riuscite: nelle raffina
tezze e ossessioni di Jan Fabre 
(tornato per Polverigi al Tea
tro «Pergolesi» di Jesi, ieri l'al
tro), come nel lavoro del grup
po romano Teatro del-
l'I.R-A.A. che propone qui il 
suo ultimo spettacolo, Ataca-

Anche i Matia Bazar saranno ospiti del festival di teatro di Polverigi 

Polverigi Molte novità e qualche polemica all'ottavo festival 
dedicato quest'anno al rapporto tra balletto e gestualità teatrale 

Teatro e danza, 
coppia imperfetta 

ma. Il nodo del contendere, del 
tira e molla tra danza e nuovo 
teatro è allora, semmai: come 
riesce questo teatro nuovo (so
prattutto italiano) a mantene
re un suo specifico, di ricerca 
sul corpo, di disciplina, con 
quali tecniche e con quali truc
chi che non siano le solite en
fatiche esplosioni incontrolla
te di movimento? Nodo im
portante, ed eluso, tanto per 
cominciare, proprio dalla com
pagnia che ha aperto il Festi
val, la giovane e fragile Tradi
menti Incidentali con Io spet
tacolo / delfini della monta
gna. 

Con questi Delfini (Tradi
menti Incidentali e un gruppo 
di Narni, nato a cavallo della 
Gaia Scienza con Paolo Libe
rati, Caria Chiappi, Emanuela 
Manini, Lalla Santirosi) viag
giano visioni tutte pittoriche 
forse di Jackson Pollock (una 

grande tela dai colori furibon
di stesa a terra), di Czesar (due 
enormi dita troneggiano come 
alberi), di Kounellis, Chia, for
se Christo (una signorina sbu
ca fuori da un abito di cello
phani, con Cinzia Ruggeri, sti
lista postmoderna che offre al
le femminucce due suoi abiti 
«a scaletta». E si incastra, nu
mero pittorico dopo numero 
pittorico (c'è anche uno sketch 
dedicato al «divino» Piero della 
Francesca), con l'idea fresca e 
smaliziata di queste citazioni, 
dentro uno spazio materico, 
suggestivo. Peccato che accan
to a questa bella fantasia visi
va il gioco dei corpi che si vor
rebbero crudeli, erotici, ange
lici e infantili, sia rotto da una 
imbarazzante sciatteria ge
stuale. 

Sciatteria che non si accusa, 
invece, nel lavoretto Hotel 
Continental del gruppo fran

cese 45» Parallele Fartov et 
Belcher, e nemmeno nel poeti
co duo, sempre francese, Gran 
Magasin (Francois Hiffler e 
Pascale Murtin) in La vita di 
Paolo Uccello. La ragione? 
Semplice. Queste due forma
zioni mostrano una maggiore 
dimestichezza nel lavoro del 
corpo, mentre altrove semmai 
lasciano a desiderare. Ad 
esempio, nella scarsa inventi
va di montaggio di Hotel Con
tinental, una piccola pièce esi
stenzialista che sembra riman
darci al tema di A porte chiuse 
di Sartre. 

Tre attori, uno spazio bian
co percorso da un lungo telo, 
un hotel al mare dove i perso
naggi si incontrano e si rin
chiudono lanciando le loro 
personalità in una pericolosa 
gimkana di sentimentalismi e 
sfottimenti reciproci. Compli
ce un divano antico, un lin

guaggio che li accomuna, fatto 
di fonemi impazziti o una mi
mica a tratti simile a quella dei 
guitti napoletani. Risultato? 
Un collage sbilanciato, non 
privo di verve, più il solito, or
mai defatigante, ritomo agli 
Anni Cinquanta. Anni a cui i 
sopravvissuti assegnano la de
finizione di «miseri» o «vuoti», 
ma a cui il nuovo teatro (anche 
italiano) e la nuvoa danza (an
che d'alto bordo) non sembra
no disposti a dare l'estremo sa
luto. 

C'è da augurarsi che questo 
Festival nei prossimi appunta
menti (tra gli altri, con il grup
po di danza canadese La La 
La, con i Lolita Danse, con Bu-
stric, il mago e con il simpatico 
Albert Vida] e i Matia Bazar 
con l'anteprima spettacolare 
di Aristocratica) proponga an
che anni meno inflazionati. 

Marinella Guatterini 

Programmi TV 

CD Raiuno 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - A. Scarlatti. OF. Haendel. G. Vera. I. 

PtzzetU. F.P. Tosti. O. Resptghi 
13.30 TELEGIORNALE 
13.4S IL GHAr.DE COLTELLO - Film d Robert AMnch. con Jack Palanca. 

Ida Lupaio 
15.35 HOLLYWOOD - Gk anni ruggenti del anema muto 
18.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Tetefam. con Tdry Savalas 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone Bromato 
18.10 LA SIGNORA OEL CASTELLO GRANTLEIGH - Con Penelope 

Keith (3- episodio) 
15.40 SO* ANNO - Los Angeles'84 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 COLOSSEUM - Un programma q-jasi per gioco 
21.30 ARIZONA COLT - Firn a\ Michele Lupo, con GnAano Gemma. 

Corinna Marchand (1* tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 ARIZONA COLT - Film (2* tempo) 
23.15 DANCH'ALIA - Spettacolo musicale da Ramni 
23.55 TG1 NOTTE - OGGI A l PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

Galina Ulanova in una delle sua ultima esibizioni 

Danza A Roma l'omaggio alla 
leggendaria Galina Ulanova 

Vassiliev 
riaccende 
una stella 

ROMA — Lo spettacolo si av
via con un Omaggio a Galina 
Ulanova, la grande 'Stella* ap
parsa nel firmamento della 
danza sul finire degli anni 
Venti. Una fiammata nel cielo, 
che ha ancora i suoi bagliori. 
C'è, a sinistra della pedana 
(quella di una palestra di dan
za, ingombra ai tutù e scarpet
te e fornita di sbarra), un pia
noforte con tanti microfoni che 
si affacciano all'interno dello 
strumento come passeri sul
l'orlo di una vasca d'acqua. 
Passeri addomesticati, i micro
foni, non schizzano via quando 
il pianista, Pavel Salnikov, 
prende a pestare sulla tastiera 
(musiche di Ciaikovski, Rim-
ski-Korsakov, Prakofieu). Dal 
fondo, lievissima, con una ve
ste azzurro-smeraldina, capel
li leggeri d'un biondo sottile, 
braccia che si tendono verso 
l'alto, irrompe, vibrante e ispi
rata, Galina Ulanova. L'ap
plauso è commosso. Scarpe 
d'argento, ma con tacchi altis
simi, gira per la palestra, scru
ta tutù e scarpette, si avvicina 
alla sbarra, rievoca, timida, gli 
antichi esercizi. Sono una os
sessione o una liberazione, 
quando dal suo gesto sbucano 
tre ballerine che prendono alla 
sbarra ilposto della Maestra. 
Sono le Tre Grazie o, anche, le 
Tre Parche, chissà, intorno al
le quali si avvicendano altri 
ballerini. Si formano le coppie, 
si incatenano i duetti, si alter
nano gli •assoto»: il tutto so
vrastato dalla presenza, sem
pre eroica, di Vladimir Vassi
liev, coreografo dell'Omaggio e 
anche protagonista. Vassiliev 
sgombra ta scena dall'ossessio
ne, propendendo per una libe
razione dai malinconici pen
sieri e inoltrandosi, con ta 
grande ballerina, nei ritmi di 
un valzer, prima lento;poi vor
ticoso. La Ulanova gira e gira 
con i piedi sollevati da terra, 
tenuta stretta da Vassiliev: 
una ragazzina attaccata ai 
seggiolini della giostra. L'apr-
plauso è caldissimo, intermi
nabile. Il Parco dei Daini ne 
risuona a lungo. Il 'sentimento 
del tempo» occupa anche il se
condo balletto della serata, 
Frammenti di una biografìa, 
inventato, coreografato e in
terpretato, in primis, dallo 
stesso Vassiliev. Qui un uomo, 
al termine della sua vicenda 
artistica e terrena, ora intro
mettendosi nel ballo, ora riti
randosene e contemplando la 
sua proiezione nel passato (e 

D Raidue 
13.00 
13.15 
14.25 

17.05 
18.25 
18.30 
18.40 

19.45 
20.30 

22.05 
22.45 
22.55 

TG2 • ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA • «La pietra et luna*, et W«am W * e CcflftS 
QUESTESTATE - Qua. musica, «man 

IL DRAGO 01 FUOCO - Canoni animati 
QUALCOSA IN PIÙ • Documentario 
ATLAS UFO ROBOT - Telefilm 
MARCIA NUZIALE - Film d> Marco Ferrea, con Ugo Tognazzi 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - TeteHm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNALE 
I RAGAZZI DI CELLULOIDE N. 2 - Con Dare*» Poggi. Leo Cotona. 
Massimo Ranieri (1* puntata* 
SPECIALE MIXER MUSICA - Creuza de ma 
TG2 - STASERA 
TG2 -SPORTSETTE 

TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
16.00 TOUR DE FRANCE - Morirne - Crans Montana 
16.45 CENTO OTTA D'ITALIA - F*enre un icJea celo spano 
17.05 MUSICA A COLORI NUMERO 2 - Carnevale m muvea 
17.55 IL RITORNO DI BILL! E RIVA - Domenica è sempre domenica 
19.00 TG3 
19.20 TV3 REGIONI 
20.00 OSE: L'ARTICOLO GENUINO 
20.30 LA JENA - F*n di Robert VV«e. con Boni Kartoft. Bela Lugotf 
21.45 TG3 

Intervallo con i cartoni animati 
22.10 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - L'atea a n i 

22.20 EUROPARADE 
23.20 J A 2 2 C L U B . Concerto del Trio M. Petrucciani. C. Uoyd. P. Daruel-

sson ' 
24.00 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Anna Oxa 

D Canale 5 
8.30 «Alice», telefilm: 9 «Pm/fHs», telefilm; 9.20 «Una vita da vivere». 
sceneggiato: 10.20 Film «Mi vedrai tornare», con Gianni Morandi e 
Nino Taranto; 12 «1 Jefferson», telefilm: 12.25 «Loti Grant». telefilm; 
13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm; 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Mazzero», telefilm; 
18 «Terzana, telefilm: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baretta». 
telefilm: 20.25 Festnralbar-Oeejay Star; 23 Telefilm; 23.30 Sport: 
Basket. 

Q Retequattro 
9.45 cartoni animati: 10 «Magia», telenovela; 10.30 «Fantasilandia». 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12 Cartoni animati; 13 
Prontovideo: 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», te
lenovela; 15 Film «La vendetta»: 17 Cartoni animati; 18 «Truck Dri
ver». telefilm: 19 «Tre cuori in affitto», telefilm; 19.30 «Chips», tele-
fJm; 20.30 «CharSe's Angets». telefilm; 21.30 Nonsolomoda speciale: 
22.30 «Un'avventura di pace»; 23.50 «Improvvisamente un uomo 
nella notte», film; 1.40 Ring. 

D Italia 1 
8.30 «La grand» vallata», telefilm; 9.30 Film «L'isola di corano», con 
Humphrey Bogert; 11.30 «Mtnrde». telefilm; 12 «Giorno per giorno». 
telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni ani
mati; 14 «Agenzia Rocfcford». telefilm; 15 «Cannona, telefilm; 16 Bim 
Bum Barn, cartoni animati; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 
18.40 «Ralphsupermaxieroe». telefilm: 19.40 Italia 1 flash. 19.50 «8 
mio amico Arnold», telefilm; 20.25 Film «Pat Garrett e fMty Kid». con 
James Coburn; 22.30 Bandiera gialla: 23.30 Film «Paese selvaggio»; 
1.30 «Ironstde». telefilm. 

Q Montecarlo 
18 «Le avventure di Ba9ey». telefilm: 18.30 «Capito!». telefilm; 19.25 
Telemenù; 19-55 Cartona animati; 20.25 Lo show del giovedì: 21.35 
«Paura sul mondo», sceneggiato; 22.35 Ciclismo: Giro di Francia. 

D Euro TV 
11.45 «Peyton Place». telefBm: 12.30 «Star Trek», telefilm: 13 30 
Cartoni animati. 14 «Marna Linda», telefilm: 14.40 Diario Italia, rubri
ca; 14.50 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati. 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Marna linda», telefilm. 20 20 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm. 21.20 Film «Colpo su colpo», con Frank Stnatra • 
Peter Waugham. 

• Rete A 
7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 Teleflm: 9 Film; 13 30 Cartoni 
animati: 14 «Mariana. H diritto di nascere», telefilm; 15 «Cara a cara». 
telefilm; 16.30 Film «La fine di un sogno», con 8en Cazzar a e Jack 
Carter; 18 «F.B.L». telefilm: 19 Telefilm: 20 Cartoni animati: 20.25 
«Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «La grande rapi
na». con Cari Bet* e Uesle Nielsen: 23.30 Film «Non uccidere», con 
Laurent Terzieff e Horst Frank. 

Scegli il tuo film 
LA JENA {Raitre, ore 20.30) 
Il breve ciclo sul produttore Val Lewton propone oggi un titolo 
famoso. La iena, diretto nel 1945 da Robert Wise (il regista di 
West Side Story). Nella Edimburgo del 1830 il dottor McFarlane 
sì serve di un tale Gray, trafugatore di cadaveri, per procurarsi 
corpi da sezionare. Ma un giorno Gray si affeziona a una bimba 
paralitica e obbliga il medico a curarla. Nel ruolo di Gray c'è Boris 
Karloff, una volta tanto libero dalla maschera di Frankenstein. 
PAT GARRETT E B1LLY KID (Italia 1. ore 20,25) 
Torna in TV un affascinante western di Sam Peckinpah, vecchio 
ormai di undici anni (è del *73), ma sempre piacevole. E la storia 
del più famoso fuorilegge del vecchio West: lui e Io sceriffo Pat 
Garrett erano vecchi amici, ma le circostanze della vita portano 
Garrett a dare la caccia a Billy. Sullo sfondo, le lotte nella contea 
di Lincoln, per il possesso dei grandi pascoli. Il film è famoso 
anche per la colonna sonora firmata da Bob Dylan, che compare in 
un ruolo secondario; i protagonisti sono James Coburn e Kris 
KristofTerson. 
IMPROVVISAMENTE UN UOMO NELLA NOTTE (Retequat
tro. ore 22^0) 
Un Marion Brando «cattivo», in un interpretazione che rivela tutto 
il suo talento di grande istrione. Brando e un giardiniere che 
presta servizio in una dimora di campagna, custodendo anche due 
fratelli orfani. Il bambino e la bambina subiranno l'influenza del 
malvagio, trasformandosi in piccoli mostri. Film del *71, diretto da 
Michael Winner. 
ARIZONA COLT (Ramno, ore 21,30) 
Il divo del western all'italiana. Giuliano Gemma, nei panni di un 
pistolero assoldato da una banda di fuorilegge- Dopo qualche esi
tazione, il nostro eroe penserà di passare dalla parte dei buoni— 
Re«ria (1966) di Michele Lupo. 
MARCIA NUZIALE (Raidue, ore 17.05) 
Film a episodi su gioie e dolori della vita coniugale. In scena 
uomini, donne e una coppia di cagnolini. Il regista, beffardo come 
sempre, è Marco Ferreri, qui ancora agli inizi di una gloriosa 
camera (il film è del '66). Protagonista Ugo TognazzL 
LISOLA DI CORALLO (Italia!, ore 9,30) . . , . , 
Cinefili amanti di John Huston, questo film vale la levataccia (si fa 
per dire—). E uno dei migliori diretti dal grande regista americano 
lungo una carriera ricca di opere pregevoli. E per segnalarlo baste
rebbe elencarne il cast Humphrey Bogart, Lauren Bacali, Edward 
G. Robinson. Il film, ambientato in un grande albergo, narra la 
lotta tra un gruppo di feroci contrabbandieri e fl maggiore 
McCloud, spalleggiato da alcuni abitanti del luogo. E il John Hu
ston «esotico», hemingwayano, decisamente ispirato e spalleggiato 
da grandi attori. 
LE CINQUE MOGLI DELLO SCAPOLO (Retequattro, ore 1,30) 
Un divo della TV si ritrova periodicamente con gli amici per 
giocare a poker, ma ne approfitta per «consolare» le mogli degli 
amici stessi, finché questi non troveranno la posta in poco un no 
troppo salata. Una commedia del '63, diretta da Daniel Mann. Gli 
attori: Dean Martin, Elizabeth Montgomery, Richard Conte e 
Martin Balsam. 

nella giovinezza) attraverso la 
danza dei più giovani, rievoca i 
momenti felici del suo successo 
e della sua vita: l'amore, l'amo
re perduto, il piacere, l'amore 
tradito. 

La novità di questo balletto 
sta anche nell'aver il Vassilieu 
utilizzato musiche di Astor 
Piazzolla e compagni, preva
lentemente incentrate sul 
Tango. L'antica danza argenti
na ha ispirato Vassiliev susci
tando passi anche guizzanti e 
nervosi, ma soprattutto morbi
di, sinuosi, eleganti, delicati. Il 
•sentimento del tempp» va 
sottobraccio con il 'sentimento 
del tango*, in una poetica co
reografia. Quando venne a Ro
ma per la prima volta, Vassi
liev impressionò per la sua 
energia capace di conficcare 
nelle tavole del palcoscenico 
una spada e di lasciarla poi ti a 
vibrare come metronomo della 
sua scatenata energia. Non ha 
perduto questo segno di vigore, 
che è Usuo stile, e lo trasmette, 
anzi.alte 'Stelle» che lo circon
dano: Alla Mikhalichenko, Iri
na Pjatkina, Nina Semizoro-
»a, Nina Timofeeva, Vaterj 
Anisimov, Andris Liepa, Vi-
ktor Barykin, Aleksej Fadee-
cev. Per quanto attesissima, 
Ekaterina Maksimova, indi
sposta, non ha partecipato alto 
spettacolo. 

Fiori ed applausi hanno de
cretato il successo delle 'Stel
le» e dell'iniziativa: la terza 
edizione, cioè, della Rassegna 
intemazionale di balletto, 
rientrante nella sigla «...e lu-
cean le stelle», inventata dal 
Centro ricerche e spettacolo 
•Il Labirinto», che ha pero in 
suo possesso gli avanzi del filo 
d'Arianna. Gli spettacoli con
tinuano al Parco dei Daini con 
la compagnia Living Arts, che 
presenta Ohad Naharìn e Iris 
Frenkel. stasera. Domani i la 
volta del «Cft Tanztheater», un 
complesso svizzero, mentre sa
bato e domenica c'è il gran gala 
di •stelle* francesi, con Pa
trick Dupond e Noeua Pontois. 
L'Artedanza di Giancarlo 
Vantaggio (lunedì), con un 
Poema coreografico di Pablo 
Neruda e le Fantasie di Pinoc
chio di Alessandro Casagrande 
(un balletto qui sconosciuto, 
chea Afosca si rappresenta an
che tre volte al giorno, e da an
ni) e la 'Lolita Dance» (marte
dì) — compagnia francese-
brasiliana — concluderanno ta. 
fortunata rassegna. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 19. 23. Onda verde: 
6.03. 6.58. 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
21.05. 22.58: 6 Striato orano • 
L'agenda dei GR1; 6.06 Combma-
zione musicale; 6.46 Ieri al Parla
mento: 7.30 Quotidiano GR1: 7.40 
Onda verde mare: 9 Rado anch'io 
'84: 10.30 Canzoni nel tempo: 11 
«n defitto di lord Savèe»; 11.20 I 
fantastici anni '50; 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.15 Master; 13.58 On
da verde; 15 Radouno per tutu: 16 
B pagmone estate; 17.30 EBngton 
"84. «La voce umana»; 18 05 «L"«v 
credebae caso Kefìran» ; 18.30 Musi
ca sera; 19 22 Aucfobca • Deaer-
tum; 20 «I congiurati del Sud»; 
21.20 H box de«a musica: 22 I fan-
tattia arri '50:22.50 Oggi al Parla
mento: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9 30. 11.30. 12-30. 
13.30. 16 30. 18 30. 1930. 
22.30-. 6.021 porr»; 7 Boienino del 
mare: 7.20 Parole di vita; 8 D.S.E. 
Infanzia, come e perche—; 8.45 «La 
scalata*: 9.10 Vacanza premio; IO 
GR2 estate; 10.3O-12.45 «Ma che 
vua? La luna'»; 12.10-14 Trasms-
s»oni ragwnji; 15 Caro anch'io: 
15.30 GR2 economia - Bvftetcno 
dal mare; 15 35 Estate attenti: 
19-22.06 Arcobaleno; 19.50 OSE: 
Rat» • fottio»»: 20.10 H«*zapopp*n; 
21 Canta canta: 22.20 Panorama 
parlamentar»; 22.40-23.28 «Est»»» 
l»zz"84». 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45.11.45. 13 45.15.15.18.45. 
20 45: 6 Preluda: 6.55 - 8.30 -
10.10 • concerto del mattono; 7.30 
Poma pagro: 11.50 Pomenggo 
musicale. 15.15 Cultura, terni •pro
blemi; 15.30 Un certo efseorso 
estata; 17.30-19.15 Spariotre; 21 
•Art* a arrhrtettura»; 21.10 «La 
pont de* aouspru «Las brigane»; 
2 3 1 jazz. 
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